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TRENTO. Basta. Stop. Anche i 
cantieri  edili  del  Trentino  
hanno scelto di fermarsi di 
fronte all’emergenza sanita-
ria. Una decisione inevitabile 
(già assunta in Alto Adige) e 
fatta propria di comune ac-
cordo dall’Ance (l’associazio-
ne più rappresentativa delle 
imprese edili), dalla Coopera-
zione, ma anche dai sindaca-
ti e da tutti gli ordini profes-
sionali  (dagli  architetti  agli  
ingegneri) che ruotano attor-
no al vasto mondo dell’edili-
zia trentina.

«L’attuale  situazione  di  
emergenza  epidemiologica  
da Covid-19 - spiega una no-
ta  congiunta  -  impone  di  
considerare  assolutamente  
prioritaria la tutela della salu-
te di tutte le persone coinvol-
te nell’esecuzione di lavora-
zioni nel campo dell’edilizia, 
a partire dagli operai, tecnici 
di  cantiere,  professionisti,  
impiegati, titolari d’azienda 
e di tutti i collaboratori, non-
ché delle loro famiglie». Ec-
co  perché  aziende,  Ordini  
professionali e sindacati «ri-
tengono che sia raccomanda-
bile la sospensione delle lavo-
razioni, a partire da lunedì 16 
marzo e fino al 25 marzo, in 
tutti quei cantieri in cui non 
sono presenti motivi di som-
ma urgenza o che non posso-
no essere sospesi senza che 
ciò comporti situazioni di pe-
ricolo o di grave danno. Le 
parti firmatarie - continua la 
nota - sono impegnate a con-
frontarsi  con  le  Istituzioni  
pubbliche affinché le ricadu-
te economiche negative, in 
capo alle aziende ed ai lavora-
tori,  derivanti  dall’interru-
zione delle attività lavorati-
ve, siano alleviate dall’attiva-
zione di ammortizzatori so-
ciali  e/o  di  altri  provvedi-

menti che il periodo emergen-
ziale impone». 

Quanto alle aziende degli altri 
settori produttivi, ieri è voluto 
intervenire anche il presidente 
di Confindustria Fausto Manza-

na. Dopo aver preso atto della 
scelta di alcune imprese di ab-
bassare le serrande in modo au-
tonomo, il presidente degli indu-
striali  ha  spiegato  che  altre  

aziende non possono interrom-
pere l’attività, o perché le loro 
aziende sono inserite in catene 
di fornitura di beni e servizi es-
senziali (come le alimentari, ma 
anche le metalmeccaniche che 
producono parti di attrezzature 
per il settore sanitario), o perché 
hanno ordini urgenti da conse-
gnare dai quali può dipendere il 
futuro dell’azienda stessa, o per-
ché è tecnicamente impossibile. 
In ogni caso, tutti stanno facen-
do il massimo per garantire ai 
propri lavoratori adeguate misu-
re di sicurezza che la straordina-
rietà del momento impone. An-
che questo, ritengo, è senso di 
responsabilità».

Concetti ribaditi anche dal di-
rettore  generale  di  Confindu-
stria, Roberto Busato: «Atten-
diamo a breve le nuove indica-
zioni del governo in tema di am-
mortizzatori sociali. E ai sindaca-
ti dico: inutile avere atteggia-
menti di demonizzazione delle 
imprese. Se ci sono situazioni da 
risolvere o migliorare discutia-
mone insieme: a tutti noi inte-
ressa il benessere dei lavorato-
ri». 

Dal Basso Trentino fino a Cles e Condino sindacati in allarme

Le industrie chiedono garanzie. Scattano gli scioperi
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Assicurazioni,
Itas in campo
per i clienti
• Itas si è organizzata per far 

fronte all'emergenza corona 

virus. Tra le principali misure a 

favore dei soci assicurati - si 

legge in una nota - vengono pro-

rogati a 60 giorni con effetto 

immediato i periodi di compor-

to per le polizze Rami Elementa-

ri e Vita mentre per la rete distri-

butiva viene stanziato un primo 

budget straordinario di 2 milio-

ni di euro (sotto forma di antici-

po provvigionale) per garantire 

da subito un aiuto concreto agli 

intermediari che dovessero 

incorrere in difficoltà economi-

ca. 

• Con una nota indirizzata alle 
tre sigle sindacali, nella giorna-
ta di ieri il direttore generale di 
Confindustria Roberto Busato 
ha comunicato che la propria 
associata “Manica” di Rovere-
to ha deciso di ricorrere alla 
cassa integrazione a zero ore 
per 65 dipendenti o che lavore-
ranno ad orario ridotto «in rela-
zione al carico di lavoro setti-
manale ed alle professionalità 

occorrenti nel periodo di nove 
settimane compreso tra il 16 
marzo e il 17 maggio 2020».
La Manica è un’azienda leader 
nella produzione di solfato di 
rame per l’industria e la zoo-
tecnia e di agrofarmaci a base 
di rame. Lo sviluppo dell’azien-
da, anche sui mercati esteri, è 
continuo, grazie all’investimen-
to nella ricerca e nello svilup-
po di nuovi prodotti ecososteni-

bili, e all’innovazione tecnologi-
ca. 
Naturalmente le ragioni del 
ricorso alla cassa integrazione 
sono da addebitare al Corona-
virus e, in particolare (come 
spiega la comunicazione di 
Confindustria) alla sopraggiun-
ta carenza di commesse colle-
gata all’emergenza epidemio-
logica che sta investendo l’in-
tera Europa.
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• Madonna di Campiglio affollata di turisti

I cantieri edili
si fermano: aperti
solo quelli urgenti
Lavoro. Accordo tra Ance e sindacati: stop da lunedì fino al 25 marzo
Confindustria: «Non demonizzare chi resta aperto: molti sono essenziali»

• Cantieri edili non essenziali fermi da lunedì fino al 25 marzo prossimo

ROVERETO

Alla “Manica” in 65 vanno in cassa integrazione

•La nota «Adesso
è assolutamente
prioritaria la salute
delle persone»

•Le imprese Manzana:
«Stiamo facendo tutti
il massimo per 
garantire la sicurezza»

TRENTO. I lavoratori delle indu-
strie trentine e i loro rappresen-
tanti si mobilitano per chiedere 
tutele riguardo al  coronavirus.  
In alcuni stabilimenti del settore 
metalmeccanico sono già scatta-
ti  o,  in  mancanza  di  sviluppi,  
scatteranno a breve degli sciope-
ri, mentre dal settore della carta 
e della comunicazione arriva un 
appello  unitario  dai  segretari  
provinciali di categoria. Il mes-
saggio è uguale per tutti: le fab-
briche vanno chiuse perché non 
è possibile garantire le minime 
condizioni  di  sicurezza  per  la  
prevenzione del contagio. «Qua-

lora le aziende non siano in gra-
do di garantire il rispetto delle re-
gole sanitarie fissate dai decreti 
governativi – sottolineano Clau-
dia Loro (Slc-Cgil), Lorenzo Po-
mini (Fistel-Cisl) e Alan Tancre-
di  (Uilcom-Uil)  –  la  migliore  
cautela possibile è quella di fer-
mare temporaneamente, ma im-
mediatamente, tutte le attività 
produttive:  riteniamo  che  le  
aziende debbano prendere in se-
ria considerazione questa even-
tualità per limitare drasticamen-
te la possibile diffusione del vi-
rus ed evitare azioni spontanee 
di fermata degli impianti. Chie-

diamo di adottare e mettere a di-
sposizione dei lavoratori, oltre a 
quanto previsto, anche altre for-
me organizzative in accordo con 
la rappresentanza sindacale. In 
questa situazione di emergenza 
sanitaria è necessario dare priori-
tà alla salute e sicurezza dei lavo-
ratori, più che all’aspetto econo-
mico. Sulla stessa linea le richie-
ste dei metalmeccanici: «In tut-
to il Trentino – spiega Manuela 
Terragnolo (Fiom-Cgil) – stia-
mo partendo con una campagna 
di scioperi. Già iniziati alla Dana 
di Rovereto e di Arco, alla Tecno-
clima di Pergine e alla Metalsi-

stem di Rovereto, proseguiran-
no da lunedì anche in altre azien-
de. In sciopero lunedì per tutte le 
otto ore i dipendenti dell'Ebara 
di Cles, e per tutta la settimana i 
lavoratori della Sapes di Storo e 
Condino se da lunedì non si pro-
cederà al fermo della produzio-
ne. se non ci saranno provvedi-
menti. Bisogna fermare le fabbri-
che che non fanno produzioni in-
dispensabili, altrimenti non fer-
meremo il contagio. Anche dove 
le aziende si sono attivate il ri-
schio c’è, perché ci sono troppe 
persone in movimento e in poco 
spazio». M.CASS.

•L’intesa Via libera
anche dagli ordini
professionali che 
operano nel settore

• Manuela Terragnolo, Cgil
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